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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)  

I vescovi: va tutelata l’unione tra uomo e donna 
Bagnasco ricorda le origini cristiane della Ue ed esalta i «valori non negoziabili» a difesa di vita e famiglia 
di Andrea Tornielli - da Il Giornale del 24 marzo 2007 
 
L’Europa deve riconoscere le proprie radici cristiane dando spazio ai principi etici che appartengono al suo 
patrimonio. Questo «non significa in alcun modo» negare la «giusta e sana laicità» che però non va confusa 
con il «laicismo ideologico». 
 
Lo ha detto ieri mattina il presidente della Cei, l’arcivescovo di Genova Angelo Bagnasco, alla sua prima uscita 
ufficiale dopo la nomina, intervenendo a Roma al congresso del Comece (gli episcopati europei) per celebrare i 
cinquant’anni dei Trattati di Roma. Oggi i partecipanti saranno ricevuti da Benedetto XVI, che rilancerà 
l’impegno in difesa dei valori «non negoziabili», citati già ieri dallo stesso Bagnasco nel suo saluto. Parlando del 
matrimonio, l’arcivescovo ha accennato ai tentativi di «relativizzare» la famiglia rendendola «giuridicamente 
uguale o equivalente» ad altre forme di unione. 
 
Il presidente della Conferenza episcopale italiana ha iniziato dicendo che, oltre ai problemi relativi al governo 
istituzionale dell’Europa, «appare egualmente necessaria la ricerca di valori condivisi, sul piano di una unità 
culturale e spirituale alimentata dal dialogo e dal rispetto delle identità». Perché il processo di integrazione sia 
davvero fecondo, ha continuato Bagnasco, «occorre che l’Europa riconosca le proprie radici cristiane, dando 
spazio ai principi etici che costituiscono parte integrante e fondamentale del suo patrimonio spirituale, dal quale 
la modernità europea stessa attinge i propri valori». L’arcivescovo ha subito spiegato che questa 
«consapevolezza delle proprie radici cristiane non significa in alcun modo negare le esigenze di una giusta e 
sana laicità - da non confondere con il laicismo ideologico - delle istituzioni europee, ma significa affermare 
prima di tutto un fatto storico che nessuno può seriamente contestare, perché il cristianesimo appartiene in 
modo radicale e determinante ai fondamenti dell’identità europea». Per questo il rifiuto «del riferimento alle 
radici religiose dell’Europa, lungi dall’essere espressione di tolleranza - perché la vera tolleranza si fonda sulla 
libertà religiosa e non sul rifiuto delle religioni -, è piuttosto espressione di una tendenza che vuole relegare la 
religione a fatto esclusivamente privato e soggettivo, elevando il relativismo etico a dogmatismo etico». 
 
Il presidente della Cei ha quindi osservato come nello sviluppo della Ue sia necessario applicare sempre di più il 
principio di sussidiarietà e riconoscere il contributo peculiare delle Chiese e delle comunità religiose allo 
sviluppo «della casa comune europea». L’arcivescovo ha spiegato che le Chiese, «nel condividere l’impegno 
comune per valori essenziali quali la giustizia, la pace, la libertà, la solidarietà, la tutela dell’ambiente, 
riaffermano che questi valori non possono realizzarsi in modo autentico prescindendo dalla dimensione 
trascendente della persona e dal rispetto di norme che sono iscritte nella natura umana». Sono i valori «non 
negoziabili», cioè «la tutela della vita umana in tutte le sue fasi, dal concepimento alla morte naturale, 
resistendo a forme di aggressione e di minaccia talvolta mascherate sotto l’apparenza di un malinteso 
progresso scientifico e sociale: si pensi alla clonazione umana, alla manipolazione genetica, all’aborto, 
all’eutanasia». C’è poi «il riconoscimento e la promozione della famiglia, come relazione fondamentale e 
naturale tra un uomo e una donna che si apre ai figli, e la sua difesa dai frequenti tentativi di relativizzarla, 
rendendola giuridicamente uguale o equivalente ad altre forme di unione», la libertà di educazione e il diritto 
alla libertà religiosa anche nella sua dimensione «propriamente istituzionale». Si tratta, ha concluso Bagnasco, 
«di principi comuni a tutta l’umanità», che la Chiesa difende – ha aggiunto citando Benedetto XVI – non in 
nome di un principio confessionale, ma rivolgendosi a tutte le persone: negarli rappresenta «un’offesa contro la 
verità della persona umana». 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 



Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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